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Da Trieste all'Arabia Saudita, la valvola più grande al mondo è partita

L'ha prodotta la Orion Spa, che oggi la spedisce al committente: sarà utilizzata

in un impianto petrolchimico. Primo step il trasporto fino al molo, da cui si

imbarcherà sulla Mv Asian Victory La valvola più grande del mondo si imbarca

verso l'Arabia Saudita. Prodotta dalla triestina Orion Spa, lo scorso mese è

entrata nel Guinness dei primati: pesa 120 tonnellate, è alta 13950 millimetri,

ma soprattutto ha un diametro di 114 pollici (circa due metri e 90). Dopo una

grande festa in occasione dell'entrata nei World record, lo scorso 11 dicembre,

oggi prende il largo: in Arabia Saudita la aspetta il progetto Amiral, un

complesso petrolchimico in corso di realizzazione a Jubail, dove servirà al

controllo e alla gestione dei gas nel processo di raffinatura del petrolio.

Racchiusa in un guscio di materiale plastico, oggi è stata trasportata fino al

porto, da dove sarà imbarcata nei prossimi giorni sulla Mv Asian Victory.

"Siamo al capitolo finale di un grande progetto iniziato oltre un anno fa", ha

commentato il presidente di Orion Luca Farina. La valvola dei record ora

prende il mare verso il committente. In Evidenza Potrebbe interessarti.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/valvola-orion-world-record.html


 

domenica 04 gennaio 2026

[ § 2 7 0 3 7 5 7 2 § ]

Quale è la "vocazione" di Genova con Silvia personaggio nazionale?

di Mario Paternostro Rileggendo storie, fatti e notizie del passato in

preparazione di un nuovo docufilm per Primocanale ho ritrovato sulle pagine

una parola che, nel passato appunto, noi giornalisti usavamo ciclicamente. La

usavano i politici di allora, democristiani e comunisti, socialisti e liberali,

repubblicani e missini: Vocazione. Che se aprite il Devoto-Oli significa

inclinazione, disposizione naturale verso un'arte, una professione, una

disciplina, un genere di studi, ecc.. La politica l' applicava anche alle città. Cioè

la vocazione di una città, soprattutto all'inizio di un mandato da sindaco,

voleva dire per gli amministratori eletti quale obbiettivi raggiungere e che città

"disegnare". Genova dagli anni Sessanta in poi, ha vissuto differenti

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"disegnare". Genova dagli anni Sessanta in poi, ha vissuto differenti

"vocazioni" che a volte hanno determinato importanti cambiamenti, altre hanno

registrato pesanti sconfitte. Gli anni Sessanta e Settanta, anche nelle differenti

maggioranze politiche che governavano la città, dal centro al centrosinistra alla

sinistra, davano a Genova una vocazione industriale- portuale, seguendo lo

sviluppo pesante in tutti i sensi delle Partecipazioni Statali, quindi l'acciaio, il

Ponente di fabbriche e raffinerie, una potente classe operaia, questo faceva i

conti in tutti i sensi con il ridisegno del grande porto, dopo la stagione elegante dei transatlantici: lo scalo merci, i

traffici, armatori e portuali, ecco l' antica vocazione mercantile-marittima che viaggiava parallelamente con quella di

una nuovissima città industriale: altiforni, ciminiere, serbatoi, catene di montaggio. E capitava che si assistesse anche

a uno scontro fra città e porto, laddove la città era rappresentata dal Comune, Palazzo Tursi, il porto dal Consorzio

(Cap) e Palazzo San Giorgio. Ricordo negli anni del sindaco socialista Fulvio Cerofolini un' inchiesta che facemmo

sul "Secolo XIX" proprio sulla contrapposizione tra le due realtà chiedendoci e chiedendo ai protagonisti se contava

di più il sindaco o il presidente del Cap. Ci fu un colto assessore al Bilancio, il comunista cattolico Franco Monteverde

che scrisse un provocatorio saggio su Genova città-Stato, prendendo a modello soprattutto la grande città portuale di

Amburgo, esempio di "Stadtstaten" con Berlino e Brema dotate di particolari e forti autonomie. Vennero gli anni

Ottanta, con un susseguirsi di boom economici e crisi, anni leggeri e incerti dopo quelli di piombo delle Brigate rosse

e quelli delle stragi neofasciste, craxismo e marcia dei quarantamila, pentapartito e cantautori, scioperi e vita notturna.

Genova aveva anche voglia di divertirsi, verbo assai raro nel carattere dei genovesi . Erano gli anni in cui il grande

tributarista Victor Uckmar raccontava che quando, magari negli Usa, parlava di Genova, il commento incuriosito dei

suoi interlocutori era: "Genova? Near Portofino?". Già. Vicina alla Portofino cantata nel 1959 al Covo da Fred

Buscaglione. "I found my love in Portofino/Perché nei sogni credo ancor/Lo strano gioco del destino/A Portofino

m'ha preso il cuor". Cominciò così una "vocazione turistica", col recupero del centro

https://www.primocanale.it/cronaca/62004-quale-%C3%A8-la-vocazione-di-genova-con-silvia-personaggio-nazionale.html
https://www.primocanale.it/cronaca/62004-quale-%C3%A8-la-vocazione-di-genova-con-silvia-personaggio-nazionale.html
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storico e alla fine del decennio la rivoluzione architettonica in vista delle Colombiane del 1992 con la ricostruzione

del teatro Carlo Felice e il genio di Renzo Piano. Negli anni Novanta e oltre il Triangolo industriale lega strettamente le

città del Nord Ovest, del Terzo Valico già si parlava da tempo, e quindi il sogno di un treno veloce che in 55 minuti

avrebbe portato i genovesi nella capitale lombarda era un traguardo reale nelle intenzioni, offrendo al capoluogo

ligure diverse "vocazioni": intanto quella concreta di diventare il grande porto dell'Europa centrale. Poi anche una

"vocazione" medico-assistenziale: la città più anziana d'Europa .luogo perfetto per vivere la pensione di lusso con

molti confort e la fortuna di avere davanti il mare. Che si contrapponeva alla fuga dei giovani verso offerte di lavoro

decisamente più allettanti. Genova resisteva come capitale dei più gettonati studi legali italiani, ma medici e ingegneri

già facevano le valigie. Sull'onda ottimista del Supertreno, realizzammo un reportage a Milano chiedendo ai nostri

vicini se sarebbero venuti volentieri a Genova in un'ora. Un coro di sì, mare, sole, aria pulita, si mangia anche bene

nei caruggi, e poi il pesto lo adoro e Santa Margherita è a un passo. Un grande manager bancario commentò:

"Perfetto: potrò andare in barca la mattina e tornare in ufficio a Milano nel pomeriggio". I genovesi immaginarono

allora una Genova quartiere residenziale dei milanesi, ecco una nova "vocazione", quindi boom di affitti e vendita di

case. Altri più mugugnoni ridacchiarono su una Genova trasformata in un dormitorio, magari di ricchi, ma pur sempre

dormitorio. Con il boom delle crociere il porto ha cambiato parte della sua anima, anche l'immagine esterna con quei

colossali palazzi ormeggiati a nascondere la Lanterna e una città davvero vivacissima, piena di gente, finalmente

riconosciuta nella sua particolare "vocazione culturale" un misto magnifico tra Medioevo e Rinascimento e quello

slogan oggi un po' stantio della "città da scoprire". Poi con l'Istituto italiano di tecnologia arriva la scienza

internazionale con la S maiuscola e il mondo che scopre Morego e la "Bianchetta". Oggi sul porto leggo opinioni

spesso contrastanti e a volte preoccupate, il Ponente da un lato giustamente non vuole più fumi letali quelli che

scatenarono la clamorosa proteste delle donne (a Cornigliano un'anteprima assoluta poco prima del concerto dei

Beatles del 1965!) , l'acciaio si scioglie e si svende, qualcuno ipotizza un ritorno alle Partecipazioni statali, il

collegamento con Milano è a dir poco sconfortante su autostrade indecenti, care e pericolose e vagoni lenti o

soppressi. Inventammo durante una puntata di "DestraSinistra" la definizione di "treno velocetto": che ,va bene,

correva per un po' e poi rallentava o , addirittura, si fermava. Il passo dei Giovi restava come baluardo di una gelosa

genovesità e chiusura. Per non parlare dell'aeroporto. Ricordo che per un certo periodo un aereo da 30 posti

collegava Genova a Milano da raggiungere così per salire su voli che avrebbero portato a Parigi, Madrid, Monaco di

Baviera. La "vocazione" genovese è stata dimenticata per un po' di anni, ma è riapparsa energicamente dopo la

catastrofe umana del Ponte Morandi. Vocazione alla rinascita, fatti e non parole, collegamenti rapidissimi, addio

all'isola chiamata Genova per la quale il senatore Rossi chiedeva inascoltato la "continuità territoriale", come la

Sardegna per esempio. Con Marco Bucci una "vocazione internazionale", (e dopo la tragedia ci voleva la cura

ricostituente) che si concretizzava

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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con progetti di cavi sottomarini, skymetro in Valbisagno dove un tempo cantavano le lavandaie, tunnel subacqueo

che spunta a pochi metri dal Waterfront (help!), funivie come quella inaugurata pochi giorni fadove? A Parigi, nuova

funivia urbana, chiamata Cable C1, la più lunga d'Europa con 4,5 km che collega Créteil a Villeneuve-Saint-Georges,

riducendo i tempi di percorrenza da 40 a 18 minuti, e integrandosi col metro. Ora tocca alla sindaca Silvia Salis dire

quale è o sarà prossimamente la "vocazione" di Genova. E il fatto che la sindaca sia ormai un personaggio con

caratura nazionale (leggi "Il Fatto" di giovedì) che non vuol dire che nel 2027 andrà a prendere il posto della Schlein o

addirittura della Meloni), mi fa essere abbastanza ottimista sul peso che le sue parole potrebbero avere nel dibattito

politico. Proprio sull' annosa questione della città ligure tagliata fuori dal resto del Paese, soprattutto dal Nord Ovest

che sta lì, a due passi, aldilà dei Giovi e del Turchino e per noi, invece, è sempre più scomodo e lontano. Ci staranno

a sentire seriamente? Non ci prenderanno più in giro? In somma, ci interessa ancora Milano? E agli amici milanesi

interessa ancora Genova col mare, le trofie e la focacciadimenticavo: e il porto?

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sbarco della vecchina alla Morin, calze per i bambini, sfilata dei mezzi storici: torna "La
Befana vien dal mare"

Anche quest'anno l'associazione Life On The Sea Odv-Ets rinnova l'ormai

consolidata tradizione de "La Befana vien dal mare" , pronta alla sua decima

edizione. L'evento prenderà il via alle ore 15:15, quando la Befana sbarcherà

in Passeggiata Morin per incontrare i bambini della città, regalando loro calze,

doni, caramelle e palloncini. Seguirà la grande sfilata di veicoli storici -

automobili, pullman, vespe e motociclette rigorosamente d'epoca -, un

patrimonio di storia e passione reso possibile grazie alla collaborazione con

CAMS, StoricBus, Vespa Club La Spezia, Marinai Motociclisti e Passione

Maggiolino, che Life On The Sea ringrazia per il prezioso supporto e per aver

messo a disposizione i mezzi. La sfilata percorrerà alcune vie cittadine per

approdare infine in Piazza Europa. Fondamentale, come in ogni edizione, il

contributo della Polizia locale, che garantirà la sicurezza lungo il percorso della

sfilata. L'iniziativa è realizzata con il patrocinio del Comune della Spezia e il

supporto logistico dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale.

"Un ringraziamento speciale va fin d'ora a tutti i bambini che parteciperanno e

alle loro famiglie, che avranno anche l'opportunità di seguire la sfilata a bordo

dei pullman e delle auto d'epoca, vivendo un'esperienza unica e coinvolgente. La Befana vien dal mare 2026 vi

aspetta per un pomeriggio di festa, tradizione e sorrisi!", dicono da Life On The Sea. "La Befana vien dal mare -

aggiungono dall'associazione promotrice - rappresenta pienamente lo spirito della Life On The Sea, associazione

impegnata da anni nella promozione della cultura del mare, dell'educazione ambientale e dei valori della solidarietà.

Un impegno che si rafforza anche grazie all'appartenenza a MARe - un Mare di Associazioni in Rete, una rete di

realtà associative e progetti che operano sul territorio a favore dell'ambiente marino e della comunità".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/01/04/sbarco-della-vecchina-alla-morin-calze-per-i-bambini-sfilata-dei-mezzi-storici-torna-la-befana-vien-dal-mare-634470/


 

domenica 04 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 7 0 3 7 5 7 7 § ]

Sindaco De Simone: «Si allo sviluppo economico, non all'allargamento del porto ai danni
di Vietri e della Costiera Amalfitana»

(AGENPARL) - Sun 04 January 2026 *Comunicato Stampa* *Sindaco De

Simone: «Si allo sviluppo economico, non all'allargamento del porto ai danni di

Vietri e della Costiera Amalfitana»* Questa mattina il sindaco di Vietri sul Mare

Giovanni De Simone, insieme a una rappresentanza della Conferenza dei

Sindaci della Costiera Amalfitana, ha partecipato al sit-in di protesta sull'arenile

di via Ligea. L'incontro, organizzato da diverse organizzazioni ambientaliste,

si è tenuto per opporsi all'ampliamento del Porto di Salerno, in particolare alla

modifica del molo di Ponente prevista dal masterplan per l'ampliamento del

porto commerciale. Il sindaco De Simone ha espresso le sue preoccupazioni,

affermando che «l'allargamento del molo di Ponente comporterebbe una

traiettoria molto più bassa per le navi in entrata e in uscita dal porto,

avvicinandola pericolosamente alla linea di costa. Inoltre l'intervento

altererebbe in modo significativo il fondale marino della Costiera Amalfitana. Il

Comune di Vietri sul Mare, insieme alla Conferenza dei Sindaci della Costiera

Amalfitana e all'amministrazione di Cava de' Tirreni, si è già espresso

negativamente sull'intervento e siamo impegnati a portare la questione in tutte

le sedi opportune». Pur sostenendo la crescita economica del territorio, che include il porto di Salerno, il sindaco De

Simone ha sottolineato l'estrema importanza di preservare la Costiera Amalfitana: «È una preziosa risorsa

economica per il turismo ed un patrimonio ambientale dell'Unesco da tutelare. Sono convinto che sia possibile

trovare una soluzione che soddisfi le esigenze di sviluppo economico senza compromettere l'integrità ambientale e il

valore turistico della Costiera». *L'ufficio stampa* Antonio Abate http://www.comune.vietri-sul-mare.sa.it Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Salerno

https://agenparl.eu/2026/01/04/sindaco-de-simone-si-allo-sviluppo-economico-non-allallargamento-del-porto-ai-danni-di-vietri-e-della-costiera-amalfitana/
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Salerno. Ampliamento porto, la protesta

Tommaso d'angelo

Ci sarà anche una rappresentanza dei sindaci della Costa d'Amalfi alla

mobilitazione promossa per questa mattina, alle ore 10, sull'arenile della

spiaggia libera di via Ligea, dalle associazioni ambientaliste Italia Nostra,

Legambiente Salerno Orizzonti e dal Comitato Salute e Vita, che contestano il

progetto di ampliamento del porto commerciale della città capoluogo di

provincia. A capeggiare la delegazione sarà il sindaco di Cetara, Fortunato

Della Monica, in qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci della Costa

d'Amalfi, il quale, insieme al collega di Vietri sul Mare, Giovanni De Simone, si

oppone da tempo al masterplan sugli assetti degli spazi portuali secondo le

linee di indirizzo al 2030. Da tale documento sembrerebbe infatti paventarsi un

ampliamento del Molo di Ponente, ubicato a ridosso del costone roccioso che

separa Salerno dal borgo di Vietri, da sempre considerato la porta sud della

Costiera Amalfitana. Alla manifestazione di protesta aderisce anche il

Codacons Salerno, che evidenzia la necessità di salvaguardare i pochi spazi

liberi rimasti, ricordando come il progetto di ampliamento del porto

commerciale di Salerno rischi seriamente di ridimensionare il litorale di Marina

di Vietri e di Cetara. «Troppe cose non sono chiare. Non sono chiari gli effetti positivi che il prolungamento della

banchina avrebbe sull'economia; non sono chiare le incidenze ambientali di un'opera di notevole portata, senza

contare che non sono nemmeno diffuse le misure di mitigazione», ha dichiarato l'avvocato Matteo Marchetti,

anticipando che il Codacons proporrà alle altre associazioni e ai comitati la presentazione di un dossier all'Unesco,

affinché vi sia una presa di coscienza anche da parte degli enti sovranazionali chiamati a pronunciarsi su beni da essi

stessi riconosciuti come di pregio paesaggistico, come spiegato dall'avvocato Pierluigi Morena del Codacons. «Non

tutto può essere piegato alle logiche del profitto e della speculazione. Le autorità competenti pensino piuttosto a

migliorare la vita dei cittadini con misure semplici, capaci di dare vera attuazione alle norme europee. Il Codacons

chiede che l'Autorità portuale e, per quanto di competenza, il Comune di Salerno si attivino per: fornire informazioni

sulle infrastrutture e chiarire innanzitutto i tempi di apertura al traffico di Porta Ovest; istituire una task force per una

maggiore integrazione tra città e porto; creare un ecosistema città-porto più sostenibile e sano; istituire strumenti di

rilevazione permanente della qualità dell'aria e delle emissioni derivanti dalle attività portuali, con relativa

pubblicazione dei dati; istituire un presidio permanente della Polizia municipale per la regolamentazione del traffico in

via Porto; rendere effettiva l'esecuzione del Piano di gestione delle acque, con l'istituzione di un monitoraggio

permanente della qualità delle acque e degli sversamenti in mare da parte delle navi, con pubblicazione dei dati;

richiedere periodicamente rapporti ambientali per garantire la conformità degli operatori portuali alle norme; far

rispettare
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il principio del chi inquina paga in caso di incidenti; aprire un dibattito per abbattere le barriere e aprire, ove

possibile, lo scalo marittimo alla città. Questa è la vera svolta di cui ha bisogno Salerno, non opere faraoniche o

inutili: questa è la politica delle cose possibili e condivise con i cittadini», ha aggiunto il Codacons Salerno. A

scendere in campo è anche Salerno in Comune, come ha chiarito il referente Gianluca Di Martino: «Da sempre

indichiamo anche noi come strada futura la delocalizzazione, a sud della città, del porto commerciale di Salerno.

Invece c'è chi vuole continuare a fare profitto ai danni dell'ambiente e del paesaggio, e stiamo parlando della porta di

uno dei tesori patrimonio mondiale dell'Unesco. Salerno e Vietri hanno già pagato molto in termini ambientali. Ora

basta». Articoli Correlati.
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Allargamento porto di Salerno, in centinaia in presidio (VIDEO)

Associazioni ambientaliste, amministratori locali e tanti cittadini questa mattina

sull'arenile di via Ligea per dire non all'ampliamento del porto di Salerno. Una

partecipazione folta e variegata. Nonostante le previsioni meteo non proprio

favorevoli, in tanti hanno partecipato questa mattina alla manifestazione

sull'arenile di via Ligea a Salerno, raccogliendo l'invito alla mobilitazione

lanciato da Italia Nostra, Comitato Salute e Vita e dal circolo Orizzonti di

Legambiente al grido di "Giù le mani dalla spiaggia". Video Player "Siamo qui

questa mattina - ha spiegato il giornalista Enzo Ragone, promotore della

manifestazione -  per r ibadire in modo forte e chiaro i l  nostro no

all'ampliamento del porto commerciale a scapito dell'ultima spiaggia libera

rimasta nella parte ovest della città. Salerno ha già dato in passato e molto

continua a dare ogni giorno al porto, in termini di traffico e di inquinamento,

pure acustico. L'ampliamento della banchina di Ponente per le cosiddette

"Autostrade del mare", che non generano ricchezza per il territorio e lavoro per

le maestranze portuali, e il prolungamento dei moli di sopraflutto e di

sottoflutto avrebbero ripercussioni anche sul delicato ecosistema della Costa

Amalfitana, patrimonio Unesco." Alla manifestazione, infatti, ha partecipato una delegazione dei Comuni della

Costiera, rappresentata dal vice sindaco di Cetara, Francesco Pappalardo,Giovanni De Simone, sindaco di Vietri sul

Mare e Andrea Reale, sindaco di Minori e da diversi consiglieri comunali che hanno ribadito la loro "contrarietà al

progetto di ampliamento perché con modifica dell'imboccatura del porto le navi dovranno navigare più sotto costa,

davanti al litorale di Cetara e Vietri sul Mare mettendo a serio rischio l'attrattiva turistica della Costa d'Amalfi". Sono

intervenuti Rosa Carafa per Italia Nostra, che ha evidenziato il prevalente valore pubblico ed ambientale della

spiaggia, e Lorenzo Forte per il Comitato Salute e Vita, che ha auspicato un coordinamento per unificare le diverse

battaglie ambientaliste in città. Entrambi hanno assicurato la volontà di portare avanti la battaglia in tutte le sedi, anche

giudiziarie e per la quale c'è già l'impegno dell'avvocato Franco Massimo Lanocita, che ha evidenziato "l'assenza di

trasparenza dell'Autorità di Sistema portuale" e ha preannunciato "l'imminente richiesta di accesso agli atti da parte di

Italia Nostra". Lanocita, tra l'altro, ha ricordato il precedente della vittoriosa battaglia contro le trivellazioni petrolifere

al largo della Costa Amalfitana. Per Legambiente è intervenuto Michele Buonomo della direzione nazionale, per "il

quale va assolutamente impedito questo nuovo intervento che pregiudicherebbe un equilibrio ambientale già a forte

rischio" Sono intervenuti tra gli altri Annamaria Naddeo in rappresentanza dei Verdi per l'Europa, il parlamentare di

Avs Franco Mari, che ha garantito il suo impegno anche a interpellare il ministero dei Trasporti affinché il master plan

del porto venga reso pubblico, Titti Santulli segretaria di Sinistra Italiana, la consigliera comunale di
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opposizione Elisabetta Barone (presente anche Donato Pessolano), l'ex senatore Andrea Cioffi del M5S,

Alessandro Turchi, presidente dell'associazione "Salerno Migliore", Gianluca De Martino per "Salerno in Comune" e

anche alcuni cittadini che d'estate fruiscono della spiaggia libera di via Ligea. Oltre un centinaio i presenti, tra cui

l'avvocato Silverio Sica, presidente della Camera Penale di Salern, l'avvocato Marchetti in rappresentanza del

Codacons, e anche bagnanti abituali provenienti da Cava de' Tirreni e Nocera Inferiore.
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"Giù le mani dalla spiaggia", Salerno si mobilità contro l'ampliamento del porto

Salerno A Salerno cittadini, sindaci ed associazioni si mobilitano contro il

progetto di ampliamento del porto commerciale. In tanti questa mattina si sono

ritrovati sulla spiaggia libera di via Ligea (nota a tutti come la spiaggia della

Baia) per chiedere che quel tratto di litorale non venga cancellato. "Giù le mani

dalla spiaggia", lo striscione esposto dai manifestanti, sostenuti anche dai

sindaci della Costiera Amalfitana, oltre che dalle associazioni ambientaliste

(Italia Nostra, Legambiente, comitato "Salute e Vita" e Codacons). Una

protesta che, come ha spiegato Enzo Ragone, coordinatore del comitato, è

"soprattutto per difendere questa spiaggia pubblica, una storica spiaggia di

Salerno, e ci dispiace l'assenza del sindaco mentre ci sono i sindaci della

Costiera amalfitana, e per combattere contro l'ampliamento del porto

commerciale verso la Costiera amalfitana". "E' territorio Unesco - evidenzia -

va  pro te t to ,  V ie t r i  su l  Mare  e  Cetara  vanno sa lva te  da  ques ta

cementificazione, che metterebbe definitivamente in crisi un'economia turistica

e minaccerebbe l'ambiente". Messaggio condiviso dai sindaci della Divina.

"Siamo qui a testimoniare l'idea e la voce di tanti consiglieri comunali della

Costiera amalfitana e non solo, che hanno deliberato contro questo studio di fattibilità del nuovo porto", ha detto il

sindaco di Minori, Andrea Reale. "Naturalmente noi siamo per colloquiare, per trovare soluzioni. Le delibere vanno

nella condizione di poter dire all'Autorità portuale, ma soprattutto al ministero, di trovare un'altra soluzione. Non siamo

contro al futuro ma siamo per trovare delle soluzioni compatibili con il territorio, che diano vita a una ristrutturazione

compatibile con il territorio, che vada a considerare gli interessi del porto, ma anche l'interesse della prima attività

della Costiera amalfitana, ma io direi della provincia di Salerno, che è il turismo. E, quindi, noi dobbiamo garantire che

le condizioni ambientali per i cittadini, per chi vive la Costiera e per chi la visita, rimangano intatte se non migliorative

da queste opere importanti che pur si devono fare". Il sindaco di Vietri sul Mare, Giovanni de Simone, auspica che "si

possa fare un passo indietro e che si possa trovare una soluzione". "Siamo sicuramente a favore - aggiunge - di una

crescita economica del territorio e il porto di Salerno non lo mettiamo in discussione perche' e' una risorsa

economica valida, ma bisogna trovare comunque una soluzione per non rovinare quello che e' un patrimonio Unesco,

quella che e' la Costa d'Amalfi e quindi cercare di trovare in tutti i modi una via alternativa al progresso".
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Manifestazione contro l'Ampliamento del Porto di Salerno: Anche la Costa d'Amalfi si
unisce al No. Un fuoco di paglia o un autentico momento di svolta sul tema complessivo
della tutela del territorio?

Un incontro che segna l'inizio di una lunga battaglia, quello di domenica 4

gennaio 2026 sull'arenile di via Ligea a Salerno, infatti non è solo un NO

all'ampliamento del porto di Salerno, ma rappresenta un momento di svolta sul

tema complessivo della tutela del nostro territorio. Le previsioni meteo

sfavorevoli non hanno scoraggiato i membri delle associazioni promotrici della

manifestazione, Italia Nostra Comitato Salute e Vita e Circolo Orizzonti di

Legambiente , che vi hanno partecipato insieme a tanti altri esponenti attivi sul

territorio in tema di tutela ambientale nonché della politica locale, che si sono

ritrovati sotto la bandiera dello slogan Giù le mani dalla spiaggia . Il salernitano

Enzo Ragone,  g iornal is ta Rai  e coordinatore del  comitato del la

manifestazione, ha illustrato le motivazioni contro l'ampliamento del porto

commerciale, operazione a scapito dell'ultima spiaggia libera rimasta nella

parte ovest della città, chiarendo che Salerno ha già pagato molto per il porto,

in termini di traffico, di smog e d'inquinamento acustico. Le cosiddette

Autostrade del mare , non sempre generano ricchezza, ha aggiunto, ed il

prolungamento dei moli di sopraflutto e di sottoflutto del porto salernitano,

finirebbero per alterare irrimediabilmente il delicato ecosistema della Costa Amalfitana, patrimonio Unesco. Sulla

stessa linea è apparsa orientata la delegazione dei Comuni della Costiera, capeggiata dal sindaco di Cetara,

Fortunato Della Monica , in qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci della Costa d'Amalfi, che si è opposto

dall'inizio al masterplan sugli assetti degli spazi portuali secondo le linee di indirizzo al 2030, insieme al sindaco di

Vietri sul Mare, Giovanni de Simone , il quale ha auspicato un passo indietro . De Simone pur essendo sicuramente a

favore di una crescita economica del territorio , non mette in discussione il Porto, in quanto risorsa economica valida,

ma ritiene che bisogna trovare comunque una soluzione per non rovinare quello che e' un patrimonio Unesco, quella

che e' la Costa d'Amalfi, e cercare di trovare in tutti i modi una via alternativa . Presente anche il sindaco di Minori

Andrea Reale che, come riporta il giornale Ottopagine, ha precisato: Naturalmente noi siamo per colloquiare, per

trovare soluzioni. Le delibere vanno nella condizione di poter dire all'Autorità portuale, ma soprattutto al ministero, di

trovare un'altra soluzione. Non siamo contro il futuro ma siamo per trovare delle soluzioni compatibili con il territorio,

che diano vita ad una ristrutturazione compatibile con il territorio, che vada a considerare gli interessi del porto, ma

anche l'interesse della prima attività della Costiera amalfitana, ma io direi della provincia di Salerno, che è il turismo,

quindi occorre garantire che le condizioni ambientali per i cittadini, per chi vive la Costiera e per chi la visita

rimangano intatte, se non migliorative, da queste opere importanti che pur si devono fare . Presenti per il Codacons ,

gli avvocati Matteo Marchetti e Pierluigi Morena , che hanno anticipato
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la presentazione di un dossier all'Unesco, affinché si incentivi la presa di coscienza da parte degli enti

sovranazionali sulla questione, perché Non tutto può essere piegato alle logiche del profitto e della speculazione. Le

autorità competenti pensino piuttosto a migliorare la vita dei cittadini con misure semplici, capaci di dare vera

attuazione alle norme europee . Per Salerno in Comune , lista civica composta da cittadini con una visione di città

spontaneamente partecipata, il referente Gianluca Di Martino , ha espresso netto diniego all'intervento, indicando

come la strada futura debba essere la delocalizzazione del porto commerciale di Salerno a sud della città: Basta

continuare a fare profitto ai danni dell'ambiente e del paesaggio di uno dei tesori mondiale dell'Unesco, Salerno e

Vietri hanno già pagato molto in termini ambientali. L'evento è stato un'occasione per un'ampia condivisione sul tema

della tutela: Rosa Carafa di Italia Nostra, e Lorenzo Forte del Comitato Salute e Vita, hanno auspicato un

coordinamento per unificare le diverse battaglie ambientaliste in città, con azioni concrete in tutte le sedi, anche

giudiziarie: l'avvocato Franco Massimo Lanocita ha posto all'attenzione l'assenza di trasparenza dell'Autorità di

Sistema portuale preannunciando l'imminente richiesta di accesso agli atti da parte di Italia Nostra . Altri importanti

interventi sono stati fatti da Michele Buonomo di Legambiente, Annamaria Naddeo in rappresentanza dei Verdi per

l'Europa, dal parlamentare di Avs Franco Mari , da Titti Santulli segretaria di Sinistra Italiana, dalla consigliera

comunale di opposizione Elisabetta Barone . Presente anche Donato Pessolano , l'ex senatore Andrea Cioffi del

M5S, Alessandro Turchi , presidente dell'associazione Salerno Migliore, l'avvocato Silverio Sica , presidente della

Camera Penale di Salerno, oltre a tanti cittadini frequentatori affezionati di questo tratto di costa cittadina.
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"No all'ampliamento del porto di Salerno": associazioni e comitati manifestano in via
Ligea

Assente il sindaco Napoli. Ragone, intanto, ha preannunciato il lancio di una

petizione popolare nelle prossime settimane L'iniziativa Associazioni

ambientaliste, amministratori locali e tanti cittadini questa mattina sull'arenile di

via Ligea per dire "no" all'ampliamento del porto di Salerno. Nonostante le

previsioni meteo non favorevoli, in tanti hanno partecipato alla manifestazione,

raccogliendo l'invito alla mobilitazione lanciato da Italia Nostra, Comitato

Salute e Vita e dal circolo Orizzonti di Legambiente al grido di "Giù le mani

dalla spiaggia". "Siamo qui questa mattina - ha spiegato il giornalista Enzo

Ragone, tra i promotori della manifestazione - per ribadire in modo forte e

chiaro il nostro no all'ampliamento del porto commerciale a scapito dell'ultima

spiaggia libera rimasta nella parte ovest della città. Salerno ha già dato in

passato e molto continua a dare ogni giorno al porto, in termini di traffico e di

inquinamento, pure acustico. L'ampliamento della banchina di Ponente per le

cosiddette "Autostrade del mare", che non generano ricchezza per il territorio

e lavoro per le maestranze portuali, e il prolungamento dei moli di sopraflutto e

di sottoflutto avrebbero ripercussioni anche sul delicato ecosistema della

Costa Amalfitana, patrimonio Unesco". Presente anche la delegazione dei Comuni della Costiera, rappresentata dal

vice sindaco di Cetara Francesco Pappalardo , da Giovanni De Simone sindaco di Vietri sul Mare e Andrea Reale

sindaco di Minori, nonchè da diversi consiglieri comunali che hanno ribadito la loro "contrarietà al progetto di

ampliamento perché con modifica dell'imboccatura del porto le navi dovranno navigare più sotto costa, davanti al

litorale di Cetara e Vietri sul Mare mettendo a serio rischio l'attrattiva turistica della Costa d'Amalfi". Assente, invece,

il sindaco di Salerno Vincenzo Napoli. A prendere la parola, tra gli altri, Rosa Carafa per Italia Nostra che ha

evidenziato il prevalente valore pubblico ed ambientale della spiaggia, e Lorenzo Forte per il Comitato Salute e Vita, il

quale ha auspicato un coordinamento per unificare le diverse battaglie ambientaliste in città. Entrambi hanno

assicurato la volontà di portare avanti la battaglia in tutte le sedi, anche giudiziarie e per la quale c'è già l'impegno

dell'avvocato Franco Massimo Lanocita. "L 'assenza di trasparenza dell'Autorità di Sistema portuale" e ha

preannunciato "l'imminente richiesta di accesso agli atti da parte di Italia Nostra", ha osservato Lanocita che, tra

l'altro, ha ricordato il precedente della vittoriosa battaglia contro le trivellazioni petrolifere al largo della Costa

Amalfitana. Per Legambiente è intervenuto Michele Buonomo, per il quale "va assolutamente impedito questo nuovo

intervento che pregiudicherebbe un equilibrio ambientale già a forte rischio". Si sono poi susseguiti gli interventi di

Annamaria Naddeo in rappresentanza dei Verdi per l'Europa, il parlamentare di Avs Franco Mari, che ha garantito il

suo impegno anche a interpellare il ministero dei Trasporti affinché il master plan del porto venga
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reso pubblico, Titti Santulli segretaria di Sinistra Italiana. E, ancora, della consigliera comunale di opposizione

Elisabetta Barone (presente anche Donato Pessolano), dell'ex senatore Andrea Cioffi del M5S, di Alessandro Turchi,

presidente dell'associazione "Salerno Migliore", di Gianluca De Martino per "Salerno in Comune" e anche alcuni

cittadini che d'estate fruiscono della spiaggia libera di via Ligea. Oltre un centinaio i presenti, tra cui l'avvocato Silverio

Sica, presidente della Camera Penale di Salerno, l'avvocato Marchetti in rappresentanza del Codacons, e anche

bagnanti abituali provenienti da Cava de' Tirreni e Nocera Inferiore. Piena condivisione agli obiettivi della lotta è stata

espressa a mezzo social dal consigliere comunale di maggioranza Rino Avellla , pur essendo lontano da Salerno.

Infine, Ragone, che oggi ha festeggiato il suo "compleanno di lotta", ha preannunciato il lancio di una petizione

popolare nelle prossime settimane. Guarda>>> Il video della protesta "Il Codacons è sempre presente quando si

tratta di difendere l'ambiente ed attualmente è presente nel processo penale più importante d'Italia per disastro

ambientale per plastica in mare che è il processo per i famigerati dischetti di plastica e non ci fermeremo mai su

questo punto, la costiera deve essere salvata, perché patrimonio dell'umanità": queste le parole dell'avvocato Matteo

Marchetti, presidente del Codacons Campania , in merito all'iniziativa di questa mattina. "Con il coinvolgimento del

Codacons Nazionale, perché ciò che riguarda la Costiera diventa da subito un problema nazionale, Il Codacons

presenterà alle altre associazioni e ai comitati - ribadisce l'avvocato Pierluigi Morena dell'ufficio Legale del Codacons

Campania - un dossier da inviare all'Unesco perché vi sia una presa di coscienza anche da parte di Enti

sovranazionali che sono chiamati a prendere posizione su beni che essi stessi riconoscono come di pregio

paesaggistico". "Il Codacons - conclude Marchetti - punterà al coinvolgimento diretto dell'Unesco perché è giusto

denunciare il rischio serio di cancellazione delle spiagge pubbliche a ridosso del molo, è seria la possibilità di

ridimensionamento del litorale di Marina di Vietri sul mare e di Cetara in nome di un presunto piano di sviluppo che in

realtà appare del tutto privo di criterio, mentre si tende a sacrificare i pochi spazi pubblici costieri rimasti". iniziativa2-

3.
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"No all'allargamento del Porto di Salerno", il sindaco di Vietri: "L'intervento altererebbe il
fondale marino della Costiera"

Ecco la posizione di De Simone L'intervento del sindaco Anche il sindaco di

Vietri sul Mare, Giovanni De Simone , insieme a una rappresentanza della

Conferenza dei Sindaci della Costiera Amalfitana, stamattina, ha partecipato

al sit-in di protesta sull'arenile di via Ligea. L'incontro, organizzato da diverse

organizzazioni ambientaliste, si è tenuto per opporsi all'ampliamento del Porto

di Salerno, in particolare alla modifica del molo di Ponente prevista dal

masterplan per l'ampliamento del porto commerciale. Il sindaco De Simone ha

espresso le sue preoccupazioni: "L'allargamento del molo di Ponente

comporterebbe una traiettoria molto più bassa per le navi in entrata e in uscita

dal porto, avvicinandola pericolosamente alla linea di costa. Inoltre l'intervento

altererebbe in modo significativo il fondale marino della Costiera Amalfitana. Il

Comune di Vietri sul Mare, insieme alla Conferenza dei Sindaci della Costiera

Amalfitana e all'amministrazione di Cava de' Tirreni, si è già espresso

negativamente sull'intervento e siamo impegnati a portare la questione in tutte

le sedi opportune". Pur sostenendo la crescita economica del territorio, che

include il porto d i  Salerno, il primo cittadino ha sottolineato l'estrema

importanza di preservare la Costiera Amalfitana: "È una preziosa risorsa economica per il turismo ed un patrimonio

ambientale dell'Unesco da tutelare. Sono convinto che sia possibile trovare una soluzione che soddisfi le esigenze di

sviluppo economico senza compromettere l'integrità ambientale e il valore turistico della Costiera".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/politica/no-allargamento-porto-salerno-dichiarazioni-sindaco-vietri.html


 

domenica 04 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 7 0 3 7 5 7 0 § ]

La retribuzione nel lavoro marittimo tra effettività della tutela e specialità del settore

Ferie, malattia e continuità giurisprudenziali alla luce della sentenza di

Cassazione n. 25120/2025 Contributo a cura dell'Avv. Walter Lo Bocchiaro * *

Lo Bocchiaro studio legale La sentenza della Corte di cassazione, sezione

lavoro, 12 settembre 2025, n. 25120 offre l'occasione per una riflessione

sistematica sul concetto di retribuzione rilevante ai fini delle tutele lavoristiche

nel settore maritt imo, mettendo in luce come la nozione formale e

frammentata degli emolumenti ceda progressivamente il passo a una

concezione sostanziale, funzionale all'effettività dei diritti fondamentali del

lavoratore. Muovendo dall'analisi della pronuncia in materia di ferie retribuite

per la gente di mare, il contributo ricostruisce una linea di continuità con la

giurisprudenza di merito formatasi in ambito previdenziale, anche alla luce di

un contenzioso patrocinato dall'autore contro l'INPS in tema di indennità di

malattia complementare, definito con esito favorevole in entrambi i gradi di

giudizio. Ne emerge un principio trasversale, destinato a incidere in modo

significativo sui futuri assetti interpretativi in materia di retribuzione, ferie e

prestazioni previdenziali nel lavoro marittimo. La sentenza n. 25120 del 2025

della Corte di cassazione segna un passaggio di particolare rilievo nel processo di progressiva emersione di una

nozione sostanziale di retribuzione, idonea a fungere da parametro effettivo di tutela dei diritti del lavoratore

marittimo. Il tema affrontato - la corretta individuazione delle voci retributive da includere nel trattamento economico

delle ferie annuali della gente di mare - costituisce, in realtà, soltanto il punto di emersione di una questione ben più

ampia, che investe il rapporto tra autonomia collettiva, disciplina amministrativa, specialità del lavoro marittimo e

principi costituzionali ed eurounitari di protezione del lavoro. Il lavoro marittimo, come noto, è caratterizzato da una

disciplina peculiare, stratificata tra Codice della navigazione, normativa speciale, contrattazione collettiva di settore e

prassi amministrative consolidate. La figura del lavoratore marittimo - iscritto nei ruoli della gente di mare, soggetto a

periodi di imbarco e sbarco, a turnazioni particolari e a un'organizzazione del lavoro fortemente condizionata dalle

esigenze della navigazione - presenta caratteristiche che rendono la struttura retributiva particolarmente articolata.

Alla paga base si affiancano una pluralità di indennità, compensi e voci accessorie, spesso collegate alla specificità

delle mansioni, alla responsabilità della qualifica rivestita, alla permanenza a bordo e alle condizioni di svolgimento

della prestazione. È proprio in questo contesto che la Corte di cassazione richiama un presupposto ormai

consolidato nella giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, secondo cui il diritto alle ferie annuali

retribuite non può essere inteso come mera sospensione dell'obbligo di prestazione, ma rappresenta uno strumento

essenziale di tutela della salute e della sicurezza del lavoratore. Da tale qualificazione
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discende un corollario imprescindibile: la retribuzione dovuta per il periodo di ferie deve essere tale da non

disincentivarne la fruizione, né da determinare un pregiudizio economico rispetto al normale periodo di lavoro. In

questo snodo, la Cassazione afferma con chiarezza l'inadeguatezza di una lettura meramente nominalistica della

retribuzione, fondata sulla distinzione formale tra voci "fisse" e voci "accessorie", laddove queste ultime risultino in

concreto stabilmente percepite e funzionalmente collegate alla prestazione lavorativa. Il ragionamento della Suprema

Corte si sviluppa lungo una direttrice che privilegia il dato dell'effettività. Ciò che rileva non è l'etichetta attribuita a una

determinata voce retributiva, ma il suo ruolo economico all'interno del sinallagma contrattuale. Se un emolumento

concorre ordinariamente alla remunerazione dell'attività svolta a bordo, se è percepito con carattere di stabilità e se

risulta intrinsecamente connesso allo status professionale del marittimo, esso deve essere considerato parte

integrante della retribuzione rilevante anche ai fini delle ferie. Tale impostazione assume un significato particolarmente

pregnante nel settore marittimo, nel quale la frammentazione delle voci retributive rischia di offrire terreno fertile a

interpretazioni riduttive della tutela, capaci di incidere in modo significativo sul livello complessivo di protezione del

lavoratore. Il dato di maggiore interesse della sentenza risiede, tuttavia, nel superamento dell'idea che la specialità del

regime giuridico della gente di mare possa giustificare una compressione del contenuto sostanziale del diritto alle

ferie retribuite. La Corte afferma, in modo coerente con i principi eurounitari, che la normativa settoriale non può mai

tradursi in una tutela attenuata, poiché il nucleo essenziale del diritto è definito a livello sovraordinato e vincola

l'interprete nazionale a una lettura conforme e sostanzialmente orientata. In altri termini, la peculiarità del lavoro

marittimo non legittima una riduzione delle garanzie, ma impone, semmai, un'attenzione ancora maggiore alla

funzione protettiva delle norme. È su questo stesso terreno che la pronuncia della Cassazione consente di instaurare

un dialogo diretto con esperienze maturate in ambito previdenziale, nelle quali il tema della corretta individuazione

della retribuzione rilevante ha assunto un ruolo centrale. In particolare, merita attenzione un contenzioso patrocinato

dallo scrivente nei confronti dell'INPS, avente ad oggetto la riliquidazione dell'indennità di malattia complementare

spettante a un lavoratore marittimo con qualifica di direttore di macchina. Anche in tale vicenda, l'Istituto previdenziale

aveva proceduto alla liquidazione della prestazione assumendo una nozione restrittiva di retribuzione giornaliera,

escludendo dal computo voci economiche che, pur percepite in modo stabile e continuativo durante il periodo di

imbarco, venivano ritenute estranee alla base di calcolo. Il giudizio, definito in primo grado dal Tribunale di Livorno

con sentenza n. 413/2024 e successivamente confermato dalla Corte di Appello di Firenze con sentenza n. 306/2025,

ha consentito di chiarire come l'indennità di malattia complementare debba essere parametrata alla retribuzione

effettivamente goduta dal lavoratore nei trenta giorni antecedenti lo sbarco, senza possibilità per l'ente previdenziale

di operare selezioni arbitrarie fondate su criteri meramente formali o su prassi amministrative interne. L'impostazione

difensiva adottata ha posto al centro il carattere strutturale e funzionale delle
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voci retributive escluse, dimostrando come la questione non fosse di natura meramente contabile, ma

eminentemente giuridica, attinente alla corretta qualificazione della retribuzione quale parametro di tutela. In questo

modo, la giurisprudenza di merito ha ribadito che la funzione protettiva della prestazione previdenziale non può

essere svuotata attraverso una riduzione artificiosa della base di calcolo. Il parallelismo con la fattispecie esaminata

dalla Cassazione appare, dunque, tutt'altro che casuale. In entrambe le vicende emerge con forza un medesimo

principio di fondo: quando la retribuzione assume il ruolo di parametro per l'attuazione di diritti fondamentali - che si

tratti del diritto al riposo annuale o della tutela contro il rischio della malattia - essa deve essere ricostruita in modo

sostanziale, tenendo conto della reale dinamica economica del rapporto di lavoro marittimo. Ogni interpretazione che

consenta di scomporre artificiosamente il trattamento economico, isolando alcune voci e neutralizzandone altre,

finisce per tradire la funzione della tutela e per trasformare il diritto in una garanzia meramente nominale. L'esperienza

processuale maturata in tale contesto mostra, inoltre, come l'insistenza sul criterio della retribuzione effettiva abbia

consentito di orientare anche l'istruttoria tecnica verso una lettura maggiormente aderente alla funzione della

prestazione previdenziale. Ciò conferma come il tema della retribuzione, soprattutto nel lavoro marittimo, non possa

essere relegato a una dimensione tecnico-amministrativa, ma debba essere affrontato come questione centrale di

diritto del lavoro e della navigazione, nella quale si intrecciano profili economici, organizzativi e di tutela della persona.

In tale quadro, assume un ruolo di crescente rilievo quello delle organizzazioni sindacali del settore marittimo,

chiamate a presidiare in via preventiva e sistemica l'effettività delle tutele lavoristiche. La complessità delle strutture

retributive del lavoro a bordo rende, infatti, la sede collettiva un luogo privilegiato per la razionalizzazione delle voci

economiche e per la costruzione di assetti retributivi coerenti con i principi costituzionali ed eurounitari. Un'azione

sindacale consapevole di tali profili può contribuire a ridurre l'area del conflitto giudiziario, favorendo una maggiore

trasparenza e prevedibilità delle tutele, pur senza escludere il ruolo fisiologico della giurisdizione quale strumento di

garanzia ultima. Considerazioni conclusive e prospettive future La pronuncia della Cassazione e le decisioni di merito

richiamate delineano uno scenario destinato ad avere ricadute significative sul futuro del contenzioso lavoristico e

previdenziale. La progressiva affermazione di una nozione sostanziale di retribuzione riduce gli spazi per

interpretazioni amministrative restrittive e impone una revisione critica delle prassi applicative consolidate, soprattutto

in settori caratterizzati da strutture retributive complesse come quello marittimo. È prevedibile che tale orientamento

alimenti nuovi fronti di contenzioso, non solo in materia di ferie e malattia, ma anche con riferimento ad altre

prestazioni ancorate alla retribuzione di riferimento, dalle indennità sostitutive ai trattamenti previdenziali differiti. In

questa prospettiva, appare destinato a rafforzarsi soprattutto il ruolo delle organizzazioni sindacali, quali soggetti

collettivi chiamati a presidiare in via preventiva e sistemica l'effettività delle tutele lavoristiche, non solo attraverso la

contrattazione collettiva, ma anche mediante l'elaborazione di
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prassi interpretative coerenti con i principi eurounitari e costituzionali in materia di retribuzione. La giurisprudenza

più recente mostra come il contenzioso giudiziario finisca spesso per supplire a carenze di chiarezza o di uniformità

applicativa, ma è nella sede collettiva che il principio della retribuzione effettiva può trovare una stabilizzazione

strutturale, idonea a ridurre il ricorso alla tutela ex post. In tale quadro, l'arresto della Suprema Corte non rappresenta

un punto di approdo definitivo, bensì una tappa significativa di un percorso evolutivo ancora aperto, nel quale il

concetto di retribuzione si conferma terreno privilegiato di confronto tra diritto del lavoro, dinamiche economiche e

giustizia sociale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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